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i svolgeranno domani i funerali di Alberta Battìstelli, la ragazza uccisa a Trastevere 
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Il peso di una morte, il giorno dopo 
v ̂ / Il magistrato ha inviato gli atti dell'inchiesta alla Procura generale: si «dovrà decidere se il 

caso è « archiviabile » - Accertato che i proiettili, dall'alto verso il basso, hanno ferito la giovane 

Martedì il procosso d'appello contro gli stupratori del Circeo 

/ 

r Domani mattina alle 10 la salma di Alberta Battistelli verrà 
esposta nella camera ardente dell'istituto di medicina legale 
dell'università. I funerali si svolgeranno subito dopo, alle 11 
circa. Il professor Cave Bondi, aiutato dai preparatori Mas
simo e Cesare Signoracci, ha eseguito l'autopsia sul corpo della 

.giovane uccisa giovedì notte in piazza S. Maria in Trastevere. 
I risultati dell'esame autoptico erano già stati diffusi l'altra 
sefa, ma èrano ancora sommari. Ieri, invece, sì è saputo qual
cosa "in più. I proiettili che hanno ucciso Alberta Battistelli 
sono stati due. Il primo è le entrato grosso modo all'altezza 
della scapola sinistra ed è uscito dalla zona mammaria sini
stra. L'altro è entrato nella zona alta della schiena, ma un po' 
più sotto rispetto alla scapola, ed è stato trattenuto nell'area 
iliaca. Secondo il medico legale sarebbe stato proprio que
st'ultimo colpo quello mortale. La pallottola, infatti, ha lesiò-

Ora Trastevere è attraver
sata da piccole ondate di ten
sione. Incidenti e tafferugli; 
aggressioni isolate contro i vi
gili. la frizione la . sera in 
piazza fra i fricchettoni va-

' ri, i « coattelli », i tossicoma-
ni-pusher e gli uomini in di
visa. E' tutto qui lo-strascico 
o l'eredità lasciata dalla cac
cia all'uomo di Santa Maria 
in Trastevere, dalla sparato
ria in mezzo alla folla, dalla 
morte di Alberta Battistelli 
(una morte evitabile: le han
no sparato, ha" accertato l'au
topsia, da vicinò e dall'alto 
verso il basso). • ; • V ^ . 

Sono le" reazioni più eviden
ti e clamorose. Altre lo sono 
meno, ma sono forse più pe
ricolose. Come l'atteggiamen
to di molti giornali, che non 
hanno, esitato ad avanzare 
neanche un dubbio sul com
portamento di chi ha sparato, 
non si "sono chiesti neanche 
perchè sia * successo, e non 
hanno dato molto peso a que
sta morte: come se fosse qua
si un fatto scontato, inevita
bile, in questa città, che si 
possa morire così ih mezzo 
alla folla* fra la gente che 
passeggia nei vicoli, per non 
essersi fermata all'alt. 

Una rassegnazione paralle-. 
la e complice alla reazione 
di chi invece pòi sotto sotto 
dice « hanno fatto bene », ed 
è quasi soddisfatto dall'elimi
nazióne ' di una tossicomane, 
che era stata, anche ladra, e 
forse piccola . spacciatrice: 
avrebbe potuto essere proces
sata, invece non:'ha più- que* 
sto diritto. •'•-''•':• •:':_.:»;-= i-i^i' 
"J La sua morte viene'così ra-
piHamente. archiviata,- • è ̂ d^ 
venta solo un pretestot. .per 
qualcuno, per prendersela ma
gari con l'Estate-romana, che 
apre alla folla le strade di 
sera, con la * violenza » '• di 
Trastevere, e dèlia città,/ o 
con quella-che è. stata defi
nita (sic) la «guardia priva
ta di Petroselii », e via così, 
facendo di ogni erba-un fa
scio. alzando polveroni che 
non fanno che aizzare la ten
sione.. ..'". * ,,., . " ;'f - -'.' ;•-'•... 

La tensione c'è. e si fareb
be male a dimenticarla, a di
re « è stato solo un inciden
te». La si vede e la si sente 
in- quella miscela che è la 
piazza di Santa Maria, spec
chio e concentrato di molte 

H-
-V J' bi

nato i r fegato e reciso l'aorta. Appare quindi abbastanza 
chiaro che i vigili hanno sparato dall'alto >verso/il basso e a 
distanza ravvicinata. : .: .iv.> .d; i .-. ,, . 

All'esame sul corpo della giovane era presente anche il ma
gistrato che conduce le indagini, jl sostituto Carlo Santplòci, il 
quale ha dato anche disposizione perché vengano effettuati ac
certamenti tossicologici. •• Questo perché intenzione "del'magi
strato capire se la ragazza stesse guidando sotto l'effetto della 
dròga. Il dottor Santoloci ha anche trasmesso al procuratóre 
generale, presso la Corte di appello, Pietro Pascalinq, l'intero 
procedimento relativo alla morte di Alberta Battistelli. La 
decisione del magistrato è stata presa in base a quanto di
spone l'articolo 27 della legge sull'ordine pubblicò (più cono
sciuta come «legge Reale»), secondo la quale gli atti di una 
inchiesta concernente la legittimità o meno dell'uso delle armi 

Alberta Battistelli: A fianco la «500» colpita dal proiettili dei vigili 

contraddizióni '• della metropc-, 
li moderna, che Hi— la sera, 
ma anche il giorno — si as
sommano é moltiplicano, si 
trovano in ' contatto, e in at
trito. . in una frizione costan
te, coperta soltanto da una 
aria di apparente1 tolleranza 
un po' menefreghista. Non è 
solo Santa Maria, ma tutta 
Trastevere, e pòi il centro,; a 
diventare il,teatro.di conflitti 
talvolta sotterranei, comuoque 
irrisolti^ - - ^- :. ; • • ."••:' - ••"•.-
; C'è chi dipinge;un quadro 
riero:* « Non ci puoi più girare 
in centro. Ci vai, e devi liti
gare coi coatto che ti sfiora 
in macchina e corre coinè un 
pazzo, devi stare attènto agii. 
scippi, devi rispóndere a quel
lo che ti chiede una piotta o 
mille lire...». È in -quésti 
giorni 'c'è stata anche una 
mezza * campagna di stampa 
d'estate, fatta a colpi di ti
toloni sparati senza scrupoli 
eccessivi « Trastevere violen
ta », èra il titolo secco di un 
quotidiano di" pochi giorni fa. 

Sarà, ma < invece — ed è 
uri fatto —.'è vero il contra
rio. C'è molta gente in più 
che la sera « gira in centro ». 

e l'Est; •'• -omana ha rotto 
in questi anni quella pesante 
cappa ; di : solitudine e isola
mento, che faceva.le strade 
deserte poco dopo d'imbruni
re, e faceya. -per- esempio, 
chiudere i ristoranti alle 10.30 
ó alle 11. Il .centrò ha oggi 
l'aria di una grande piazza, 
che si estende. da Campo de', 
Fiori a Castel Sant'Angelo.' 
passa per, • piazza Navona. ar
riva forse : (dì meno) anche 
à • Trastevere. ; E non: ci sono : 
solo gli abitanti (i ricchi e i 
pòveri) dei vecchi rioni a 
passeggiare per le sue stra
de, o a . sbirciare incuriositi 
e divertiti quello che offre 
il cartellone. Arrivano anche < 
da « fuori » da altri quartieri, 
dalle borgate della città: an
che questo — piaccia o non 
piaccia — è un terreno dove 
si misura l'unificazione dèlia 
città e si abbattono confini e 
barriere. . c :-"•!;-"-v "*"•.';'>---. 

Non c'è da rimpiàngere 
l'ordinato e impaurito « deser
to » del passato. C'è da fare 
i conti* invece, con questa 
nuova-realtà, cori queste città 
diverse che si incontrano e ' 
scontrano, la sera, e con la 

crisi che attraversa la metro-
, poli capitalista, con la sua 
ansia di riscattò e di ̂ huio-
vàmerito. "Le contraddizióni, 

jcèrto sono molte., e con. esse 
le tensioni. Le pone la'droga, 

; il= mercato nero dell'eroina a 
Santa Maria in Trastevere e 
in qualche altra ' piazza • si 
svolge quasi alla luce del sole, 
con il\sup"esercito dì.« coat
ti,-» : spqpc^atqtì. ià òU,.F pjccoH 
pusher - tossicomani, - con--il 
suo : sèguito "di 'scippi, f urta-
relli e.rapine, con fl suo mon
do di comportamenti simili e 
omologati. -:>'.;-;".•: '•;}' •-. ': : ; 

1 • E' una Roma « disperata » e 
Incattivita, che convive nel
la stessa piazza còri la vèc
chia e la nuova mala, • con 
l'artista straniero, l'intellet
tuale romano, e il pensionato 
del piano di sopra che la sera 
vuole dormire in pace. Con 
l'esule, o l'immigrato africà
no, che\arriva.;in Italia ven-
«dendo collanine e tappeti. E' 
la Roma del mercato nero del
la droga che si gonfia, che 
si incontra per esempio alla 
Roma meta dell' immigrazio
ne clandestina e no dei pae
si meno sviluppati. : 

da fuoco da parte di un ufficiale di polizia giudiziaria devono 
essere affidati alla procura generale, coriipètente a vagliare la 
sussistenza^o metìó di reati.. . ; " ' * • ••" ""'"•; ,s* 

'••"'" Spetterà, quindi, alla procura generale esanimare nel det
taglio gli aspetti della sparatoria avvenuta l'altra sera in piazza 
S. Maria in Trastevere. Se il magistrato a cui verrà affidata 
l'inchiesta ravviserà gli estremi per l'avvio di un'azione pe-

' naie ' contro ' i vigili urbani che spararono in direzione della 
« 500 » condotta da Alberta Battistelli (Antonio Di Leo e Ari* 
tonio Barlpcci), dovrà riconsegnare gli atti del procedimento 
al sostituto' procuratore chiedendogli di emettere le relative 
comunicazioni giudiziarie. In caso contrariò, la procura gene
rale ha facoltà di archiviare autonomamente il procedimento 
stesso., La decisione del dottor Pascalino si potrà conoscere 
soltanto nei primi giorni della prossima settimana. • ..:'•' ; 

ordine pùbblico spettano alla 
polizia e ai carabinieri, che i 
compiti dell'operazionerquiete, 
sono quelli di ristabilire il ri
spetto delle isole pedonali, e 
di limitare i rumori notturni. 
Resta da chiedersi perchè — 
al di là dei risultati delle in
chieste e della decisione della 
Procura — sia morta Alber
ta Battistelli. . Gli uomini 
che stavano attorno alla piaz
za con un compito che si sa
peva difficile, in una situa
zione esplosiva in cui mante
nere i nervi saldi .deve essere 
la '• cosa più, irhpòrtante. non 
erano forse convinti della lo
ro funzione pubblica? Come è 
perchè è accaduto che si sia
no trasfondati in sceriffi, im-

1 paùriti, .dal ; grilletto facilel 
, L'obiettivo era di rendere 
la piazza' più vivibile, più 
aperta, di coUaborare con la 
città, per fènderla migliore: 
in una^éera si" è trasformato 
nel suo contrario, in una fol
le caccia all'uomo, in una spa
ratòria che ha messo à re-i 
pentaglio la vita di molti, e 
ha -Ucciso una ragazza. Che 
ha ancora uria volta, offeso 
e degradato il -valore della 
vita, umana, che resta il più 
alto, e il fpiù dimenticato in 
questa società. ;<,.--,;,.'; 

• La morte di Alberta Batti
stelli, aU'improvviso, ba rive-' 
lato è • approfondito fratture 
che già_ c'èrano. Ma il ri
schio è òggi che si approfon
discano ancora di più. che 
diventino insanabili.- Non è 
solo quella fra la-piazza e j 
vigili ujrb^uii.r^:,è>.queU^„tìie 
attraversa la stessa piazza:. 
fra chi dice; tout court « as
sassini, ci volete Dormalizza-
re ». • e quella •• di chi dice 
e barino fatto bene»; - ". ; / 

Anche'cori questa• contrad
dizione e con molte altre, si 
troveranno ora a fare i con
ti i vigfli urbani' che conti
nueranno — come è giusto — 
l'operazione centro tranquillo. 
E di quésto^discuteranno, nel
le : assemblee cori la gente, 
gli amministratori a Traste
vere.Ma " \ vigfli che ci an
dranno devono saperlo: E de
vono sapere che se c'è la ten
sione, e c'è. l'importante è 
non esasperarla,, ma,rende
re questa città più ~ umana, 
giusta, tollerante, più vivibi-
fe per tuttL '.['.'" 

Certo: pongono problemi dì 
prevenzione e repressione dei 
reati, clie vanno assolti dalle 
forze . dell'ordine cui spetta 
questo compito, da non. con
fondere . — e U sindacò Pe
troselii, lo ha sottolineato — 
con il; còrpo dei vigili urba
ni." $ia. sono anche problemi 
che vanno molto al di.-là, e 
che non sono misure- dì ordi-
ne. pubblieo-a poter risolvere. 

Sono i pezzi. di • uria crisi 
sociale dalle radici profonde, 
che si accentrano a Santa Ma
ria e in altre piazze del cen
tro/ e convivono In un equili
brio precario, sempre in bl-
Hcp, sèmpre sull'orlo di. una 
rottura più- ò meno violènta. 

; ; 'Su questo bilico l'altra sera 
si sono trovati i vigfli urbani, 
che hanno sparato, uomini 
che. hanno pèrso la tèsta, for
se impreparati allo sforzo de
licato da sostenere, forse an
che incerti -U visto che più 
d'uno soffia sul fuoco deHa 
militarizzazione — sul ruolo 
da sostenere, mentre la carat
teristica del corpo resta an
cora ambigua. 11 sindaco ha 
precisato che « non sonò po
liziotti ». che le questioni di 

Una lettera del capogruppo comunista in Campidoglio 
i" mi 

• '•a 

Caro direttore. " 
ho sentito il bisogno di 

scrivere per esprimerti una" 
preoccupaziorie, ' che non è 
solo mia, per qualche ac
cento, forse non sufficiente
mente calibrato, con cui 1' 
Unità ha dato notizia della 
tragica vicenda di Trasteve
re e che rischia di non ren
dere feconda la riflessione 
che oggi abbiamo il dovere 
di compiere. Parlo di « qual
che accento», perché, com
plessivamente, la cronaca e 
i commenti del giornale mi 
sembrano giusti ed equili
brati. 

Da dove viene la mia 
preoccupazione? VTenê  'so
prattutto. dal pericolo che 
non si avverta in tutta la sua 
gravità resistenza di un ten
tativo che muove da parti 
diverse e con diversi propo
siti. di creare a Roma un 

la logica 
sommari» 

clima dì scontro e di con
trapposizione tra i cittadini 
e tra questi e i vigfli urbani. 

L'obiettivo è chiaro: far 
fallire lo sforzo della giunta 
di Jnistra. teso ad assicu
rare, per-la sua parte, quie
te, tranquillità, sicurezza e 
agibilità democratica ai cit
tadini romani e a determi
nare le condizioni di una nuo
va vivibilità, nella città fon
data sulla piena fruibilità, dì 
giorno come di notte, di tut
ti gli spazi di ori essa è ricr 
ca. Per chi gioca a creare 
divisioni e tensioni, la morte 
tragica e violenta di Alberta 
Battistelli. è solo un. pretesto, 
un'occasione; non ha nulla 
a che vedere con il bisogno 

di giustizia che sale dalla 
città. V ' . 
- Dobbiamo, perciò, - stare 

attenti a non dare spazio, 
anche invotootariamete, alla 
logica dei processi e delle 
sentenze sommarie. Riferen
do dei fatti in consiglio co
munale, il sindaco rurglusta-
mente parlato della necessi-' 
tà di una indagine seria e 
rigorosa,. senza pregiudizio 
né HovoroVoef confronti di 
nessuno. - Il gruppo comuni
sta, intervenendo nel dibat
tito aperto dal sindaco, ha 
sottolineato, nell'ambito : di 

. una' riflessione più generale 
sulla vicenda, l'esigenza di 
non trasformare l'aula del 
consiglio comunale in un tri

bunale che pronuncia verdet
ti sommari. Tanto più eoe ci 
troviamo di fronte ad uria 
vicenda la cui dinamica non 

; sarà facile, a breve termine, 
. accertare. 

' Abibamo sostenuto con for
za questa posizione perché 

-siamo convinti che qui sta la 
sostanza di quelle garanzie 

- democratiche delle quali tut
ti i cittadini romani hanno 

f diritto. Ma lo abbiamo fatto 
- anchéperché avvertiamo che 

è dalla logica delle posizio-
:
;' ni ' pregiudiziali che prendo-
i no corpo lo scontro e lajla-
. cerazione. Perciò abbiamo 

voluto evitare atteggiamenti 
'che. in'fondo/ hanno lo stes-

'% so significato, 'sia pure ro

vesciato, di quelli che ven
gono fuori dalle pagine di 
quei giornali che hanno già 
pronunciato sentenze som
marie di assoluzione dell' 
operato dei vigili urbani 
coinvolti. 

Crediamo che il nostro at
teggiamento sia utile alla cit
tà e al suo progresso. Perché 
consente di capire e di trar
re la necessaria lezione dal
la tragica e assurda morte 
di Alberta Battistelli. Non 
vogliamo* che questa motte 
venga usata come un prete
sto. Uri pretesto per dimen-. 
ticare " il dramma terribile 
che questa vicenda ha mes-
in luce. -

Mentre Alberta Battistelli 

*'-V -i '.t-: : . : • ' . *-•!.: V i ' * , \ 

cadeva colpita a morte, 1n •'-> 
un'altra parte della città un '• 
altro giovane moriva nella . 
sua vettura per droga. Qua
si contemporaneamente un -
attecato dinamitardo colpiva -\ 
la sede deDa cooperativa 
Bravetta "00. una cooperativa -
impegnata a cercare di sot
trarre i giovani tossicodipen
denti di quel quartiere al . 
tragico destino a cui sembra " 
condannarli un potente e ma-
fioso mercato. „. 

Questo è il dramma al qua-: 

le tutti noi dobbiamo dare -
una risposta. Per questo noti. 
possiamo dimenticare ' la * 
morte di Alberta Battistelli. ' 
Se U mòrte che oggi piafi-
giamo diventasse . solo '; un '• • 
pretesto, ho'paura che i pro
blemi che essa ci pone fini
ranno presto per essere di
menticati. 

\- v Antonello Falomi 
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OGGI 
! ROMA 

KSTE UNITA' — OOCl IL 
COMPAGNO FIRMA A MARIO 
ALICATA. Ali* 20 canizie « eMo-
sura con fi comtmv* fdosftfo Pv-
na, dcllt DirnfWM 4M fWtito.. 

OGGI IL COMPAGNO ClOfI A 
MAGLIANA. Aia 1» comMa evn 
il compagno Paolo Cfeft, alai OC 

OGGI IL COMPAGNO GRUPPI 

A CAMPITALI . Alla 1S «battito 
con II compagno Luciano Gruppi. 
del CC 

OGGI IL COMPAGNO FERRI 
AO ALESSANDRINA. Ali* 1» co-
miilo con II compogno Franco Far
ri. «al CC • - • - - --.'-

nr.Ci IL COMPAGNO GIULIA-

cemtilo con II compagno CìuRono 
Piiatto. <M CC 

OGGI IL COMPAGNO FRCO-
DU2ZI A TUFELLO. Alte 1» co
mizio con il compiano Caaara FroaV 
duzzi, «Mia CCC ) 

OSTIA ANTICA ano 1 t ( 
I lo ) ; VALMELAINA alla 11 (CW); 
CASTEL SAN PIETRO alt* I R 
(Napoletano); CENTOCEUE ACaV 
RI allo 19 (Marroni); ,NUOVA 
TUSCOLANA alla 10.30/(1 
t i ) ; ali* IR (Parola); XIX 
olle . 19 o Prhnavalla 
onitario (Rorona); FRA 
PALVERTA alla 19.30 tVoROUOl 
XIX ZONA alia 10 a PiRastoR* 
«karHto anziani (Vittoria,GtSN» 
tini). /. '• ; ''•^.mi.f^j„ 

•ntosiMONi^J^'^ 

r^lfvf aaR * 
(Vacoa)t FIUGGI alla 10 Aaoem-
Moa FOCI (Taanoart). — 

DOMANI 

rAto 
lite a\34 

CD. «Mte Fi iafr ian». 0 4 . « M 1) 
SWtawi «ali* tnamàtea) j * _ t e co> 

tetetethm <•( BortRoi « I « s t « . 
il coaapogna t«a i r * RI *-

Morelli, 
: Posti aiione. 

NAZIONALI 
1 allo 1 8 . alla 

CarocoHa riunione re-
rlftoraATi, (Minti 
Devono portaci-

I rratewnH: V - X a X IX 
ZONA • CASTfeUl; por 1 punti ri
t t o * * IV • X I I I • TIVOLI - LITO-
RANCA • T1RCRINA; par i riftori: 
I - I l - X I V «CIVITAVECCHIA a 

Oritela - Rolli). 
— ROMANJNAs 

oR* t 0 oofi H csfnpotno Giovanni 
••illiajMiit 4M Cd NCTtUNO ali* 
1 1 , (Cai Jote): TESTACCIO -

-PftTT. • RAN RAiA - TRAITC-
( ¥ • « • •.R^MtVÉÉ* 11.30 (Ptro-

NOVttHl T ' f t t A t A L I ali* 1R.30 

telO (Pìlaiaaii); COU4 A N f N t 
OR* 19.30. . = j : W % 

SRZIÒNI I CtLLUU AZ1RN 
R)AU • — LITTON alte 17 (Cor
radi); ROMANAZZI otte 17 ( M . 
Marni ni ) , T «• •,-- - * ' Ì ; Ì ' - ^ - . - ** 

C O M I T A T I t i . S O N A — C A 
S T E L L I allo 10,30 tri ARWINÌ * * -
flfottrto..-•' «ntapi «onafKori «1: 
Compio* - Mario* : Lomrrio - Aric
ela • Montacompotrl • Rocco *1 
Pop* (D'Atonie Cerri); LITORA
NEA alte 19 a Piwaeja «tRv* 
USL (A»»omowJI);.vXI m^ 17.30 

(OrteoÓ. ' \ v 
P f f T l UNITA* — CAMPITILLI 

alte 1 1 •0HWH i l lavorotorl R*K 
te 9IP - Crodl»* 
^B^R^R^a^BfR^poJ l ^ ^ N l^a^^F«S*Oolfa» 

CalU 
^ l a casa del compagni 
noeta Pertica, la figlia del 
nostro collaboratore Domeni
co, e di Roberto Uuasm è 
stata allietata dalla nascita 
del ptecato Marco Tullio, Ai 
genitori, al nonno e al picco
lo gli angurt ora sinceri del-
l'« Unità». 

Lutto 
K* motta s^naanda Rocchi, 

moglie del ootopacno Darlo, 
ex drpondonto della Gaie. 
A Dario • a tutti 1 familiari 
tluTMaao lo più affettuose 
condofllanse dolio, OaU o 

dicinque àrihi fa 
In prima istanza sono stati condannati 

all'ergastolo - Ancora latitante Andrea Ghira 
Sempre rifiutate le offerte in denaro 

; da parte delle famiglie degli imputati ( 
Quelle due tremende giornate nella villa del Circeo 

Donatella Colasanti a la sorella di Rosaria Lopez 

Fu un delitto compiuto senza 
nemmeno la scusa della pas
sione. Uccisero con lucidità 
e determinazione dopo aver 
sottoposto..: le ; vittime. ? desi
gnate — le < prede » — a 
scempi d'ogni genere* fisici 

, e. morali.^.Per.igli .assassini 
fu r forse .spio un .« eseBci-
zio»: ecco come dare una 
tòmostrazione di forza, di-ci
nismo.. di, potenza. Come- un 
episodio da raccontare ài bar 
àgli amici ammirati da tàn^ 
ta audacia. '"i*.'-.-'I;>'.r.--vf-

L'orrenda pagina del mas
sacro del Circeo tornerà; ad 
aprirsi riiartedì prossimo quan
do dopo due rinvìi prenderà 

: il vìa il processo d'appello 
agli stupratori Andrea Ghira 
(latitante), Gianni Guido e 
Angelo Izzo tutti condannati 
in primo grado-all'ergastolo. 
A ricordare a tutti la figura 
dell'uccisa, Rosaria Lopez, 19 
anni, ci sarà l'altra vittima 
di quelle trenta ore di se
vizie, Donatella Colasanti. 
che in tutti questi anni ha 
portato avanti con tenacia e 
dignità la . sua . battaglia-
perche fosse fatta giustizia ri
fiutando sempre con lo stés
so disprezzo le cospicue of
ferte di denaro che dalle fa
miglie degli assassini le sono 
arrivate periodicamente, e Se 
le accettassi — ebbe a dtì-e 
—- farei morire Rosaria due 
volte».'.;:. „"-,:-...-;. ^-,. .V 

'-• Uri delitto di. quelli che si 
ricordano non sok> per la.fè- ' 

• rocia cori cui Xu perpetrato 
I (Rosaria fu affogata, dopo es
sere stata devastata in. tutti 

;i modi) ma anche per altri 
; motivi. La personalità dei gìo-
vanissimi assassini, pròna di 
tutto. Lo stridente contrasto 
tra questa e quella delle due 
vittime, il coinpurtainento del
la stampa. 

n delitto. Io ricordiamo, vie
ne scoperto afl'alba del 1. ot-

.tobre 1979. E* un vigile not
turno quello che per primo si 
trova di fronte la scena ag-
ghiacciante di <lue giovani 

donr 

mi falsi; come da regola neri 
scritta, e infatti cosi fanno. 
A Donatella e Rosaria taccio
no la loro : vera identità. Al
l'arresto tutto ciò che Angelo 
Izzo trova da dire è: «Che 
mi frega» tanto mio padre mi 
tira fuori... Tutf al più' esco" 
fra 10 anni >r ; . j - - , - ^ '••'.• 
: Le due ragazze, JRosaria e 
Doriatella,: ":- sono -_.-,' <ppver©».. 
Vivono ni borgata^. non han
no sòldi. Brave ragazze che 
lavorano; studiano, vanno a 
ballare .la domenica.1 Ragaz
ze. ..e serie», dicòno. tutti il 
giorno dopo. Il giorno dopò un 
paese intero piange sulla ver
ginità salvata di Rosaria: al 
mèdico che ha l'ingrato comr 
pito di fare l'autopsia del ca
davere a cronista -della TV 
pone subito questa domanda 
e Era integra? » «Si, lo era». 

E 'se così non fasse stato' 
E sé Rosaria non fosse stati 
una < brava ragazza » ma uni 
« ragazzaccia »? 

«Tutti insistono su questi 
faccenda della purezza e del 
la pulizia che riaturalmenti 
sono fatti puramente fisiologi 
ci - senza rendersi contò* d 
quanto sia offensivo questi 
per. le due,ragazze. Nessun 
dùsè óy^inórta che éràlbuc 
na,rintelugente, onestà, forte 
indipendente, allegra. Si ìnsi 
sto tètramente suHa sua ver 
ginità », scriveva allora Daci< 
MaraànL Come se la pietà pò 
tesse' tener contò di quest 
fatti. Una coscienza colletti 
va pelosa i cui « distinguo » 
sottili quanto una lacrima 
Donatella rifiutò subito: «Noi 
voglio essere una vittima, noi 
vogliola.pietà della gente...» 

nel 
_ _ di uno 

degli avaasàni. Una di toro, 
Rosaria, è avvolta in un sac
co olì cellophane («così non 
sporca » aveva detto Izzo) ed 
è ornxù morta. L'altra, Do
natella, respira ancora. Una 
scena macabra. Il giorno do
po fi carpir nodo, ansanguina-
to e offeso, di Rosaria sarà 
su tutte le prime pagine dei 
giornali ; j --

E* l'epilogo di due tremen
de giornate: una villa del Cir
ceo, queBa del padre di Gia
ra. come scenario, musica di 
Wagner e Beethoven per ac-
conajRofnamento. Questa la 
cornice che i l i assassini bao-
no scelto. E la dice lunga sul 
mando che sta.loro dietro, sui 
fradici miti coltivati con cure 
gelose. Sono fascisti. Due di 
k m hanno già violentato ina 

Uccisi dall'ossido 

I due giovani 
di Rletiino 

E* stato l'ossido di carbonio 
ad uccidere il 30 giugno i due 
giovani in un residence di 
Filettino, piccolo centro di 
montagna In provincia di Pro
sinone. Lo ha stabilito un 
nuovo esame tossicologico sul 
cadaveri ed il particolare è 
stato poi confermato da una 
ulteriore ispezione nell'appar
tamento. E* stata infatti sco
perta la fonte della perdita 
di ossido: una stufetta. Secon
do gli investigatori le esala
zióni hanno ucciso 1 due gio
vani nel sonno. 
...Sarebbe coai svelato fi mi
stero deua. morte di Antonio 
Mannara. 34 anni, proprietà-
rio «H un ristorante adiacente 
al suo residence e di Andrea 
Alt KM ridi elio, 27 anni, assun
to da Mannara come inser
viente. Per tutto questo tem
po erano state avanaate le 
ipotesi più disparate, anche 
fle r;lo -" 

e sono stati con
dannane con la condizionale. 
Andrea Giura, il capo, ha sul
le spalle una condanna a ot
to anni par rapina m è t a 
libertà provvisoria in 
dell'appello. 

Agiscono sicari _ _ 
tà: î  giovani ratnpolli di una 
borghesia opulénta alritoata a 
farla franca. Sanno già i 
trucchi usuali: qualcuno deve 
aver detto loro assai praoto 
.« conoe coRsnortarai ' con la 

ad 
. gfl avanzi deHa ce

na frugale *ir*rmaala la se
ra prima, tna i risultati fu
rono negativi: Avvelenamen
to c'è stato, m a di ben altra 
natura. Si parlò anche dì eroi
na. Ma ta pista dotta droga 
renne scartata. hnmediata-
mente. Durante r ispezione 
nel residenoe. Infatti -non 
venne trovata nessuna sirin
ga, nessuna traccia di stupe
facenti. né le vittime erano 
tossicodipendenti. 
- Questa nuova analisi me
dica sembrerebbe quindi aver 
risolto un giallo. Ma restano 
alcuni punti oscuri. Par esem
pio sulla posisione dei cada
veri. Solamente uno di loro. 
Alettandiouo, si trovava nel 
letto. Mannara, è stato inve
ce trovato seminudo nel ba
gno. Mon pud essere quindi 
morto nel sonno. . 

La ditta Modis 

e apre un'altra 
azienda (in crisi) 
Prima havchiuso la fabbri 

ca e ha licenziato le 50 lavora 
trici, poi ha aperto una nuovi 
azienda, cori' nuovo nome 
che adesso sta in crisi. B pa 
drone della Madis. uno sta 
bilimento tessile che èta i 
Tof Sapienza; ha pensato be 
ne di fare questa manovra 
Ma i lavoratori se ne sono ac 
corti e, dopo.aver impugnai 
i McenziamentL adesso l'han 
no denunciato per comporta 
mento antisindacale. E lui con
tinua a fare il duro. 

La storia comincia fl 16 mag
gio. Lello Di Segni, proprio 
tario della Madis, decide im
provvisamente di chiuderò i 
battenti e di licenziare i la
voratori. Alle cinquanta dipen 
denti manda le lettere mentri 
sono al lavoro. E* un'iniziati 
va grave, che però ha uni 
spiegazèone. Di Segni non m 
«vote sapere delie vertenze 
del sindacato, della lotta dei 
lavoratori. « Il fatto però — 
dice una lavoratrice — è chi 
a gennaio ha costituito uni 
nuova società il cui maggia 
azionista è il fighe. PercW 
l'ha fatto se davvero era in 
crisi e voleva chiudala? ». 

Fatto sta che pochi giorni 
fa s'è scoperto che Di Segni 
è proprietario di un'altra a 
zienda ad Anagni, la Califor
nia Fashion, dove si rifa fl 
campionario Madis. Una fab
brica che vive sul decentra' 
merito selvaggio. L'altra set
timana s'è svolto anche un 
incontro alta Regione per ri
solvere la vertenza, ma lui ha 
fatto sapere che non tratta. 
perché è stufo del stonacato 

Manifestarono contro Carter: ; 
ìli tre liberi dopo un mese 

, J M ! g . ^ t i - . 8 y t » t ' **« provvisoria dopo che l'inizia-
om qpaoro giovani romani le accusa di rantna **» *±M*» 
arrestati dai vigUi urbani il -MdnwJThT?™!i.Ti^!f 
21 giugno mentre distribuì- %£^£i£^3£?X' 
•ano votanttril centro la vi- j S S i . r ^ ? l c o 

aita in Italia dai preatdente ««Wale. in carcere resta U. 
dogU Stati patti Carter. An- Q««Ao arrestato, Ancaìo Fa
tatilo JamotU, CHovanttì DI •«**«- ^a doehìiona * stata 

a manata PaaiUongo prosa dal gtadtoo h^attor* 


